Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 26 dicembre 1991

ENERGIE E MATRIMONI DIVINI

UNIONE TRA DEI

Intervento:

Queste forze che sono nate e successivamente verranno riassorbite manterranno ancora la loro individualità? Cosa succederà?

Oberto:

Allora, facciamo una breve ricapitolazione.

Quando noi entriamo in contatto con una divinità antica, ci relazioniamo con la sua durata, con la sua storia, con i suoi miti, con tutti quei nomi che hanno permesso a queste energie di essere manifeste come forze.

Nel momento nel quale avviene il processo che noi chiamiamo Matrimonio, uniamo due parti.

Non uniamo il maschile e il femminile ma, più genericamente, uniamo delle Forze. Queste si scompongono, si dividono in più parti in base alle loro specifiche caratteristiche, ma molte di queste caratteristiche non sono individuabili facilmente perché, con il passare del tempo, ovviamente, queste Forze hanno acquisito, dal nostro punto di vista, sul nostro tipo di mondo, delle possibilità, delle potenzialità diverse.

Eventi vari hanno creato delle differenze che per noi non sono manifestabili, non sono facilmente individuabili. Quando vi è questa unione le Forze nettamente si scompongono in più parti, per poi venire alternativamente ricomposte.

Nel momento in cui due divinità si incontrano, si crea una Forza che può essere la somma di queste meno un “quid” di energia che, per qualche motivo, non è compatibile. Quindi nell'istante nel quale si forma C da A più B, alcune parti possono fuoriuscire. Queste parti non sono soltanto frazioni originali ma sono, a loro volta, elementi che sono stati “matrimoniati”. Per compatibilità e per altre condizioni che non sto adesso a spiegare, si creano delle Forze che possono essere formazioni originali di ciò che inizialmente era il fulcro della struttura di questi Dei, di queste energie, oppure essenze completamente differenti con vita propria. Alcune volte da questi incontri, si produce solo energia, altre volte, da un punto imprecisato, fuoriescono delle Forze impreviste che non sono però la somma di nessuna delle Forze originali. Si tratta di Essenze completamente inaspettate che giungono da un'altra parte, da un altro universo.

Intervento:

Queste parti sono tutte nascite?

Oberto:

Non sono nascite. Noi le chiamiamo tali perché sono originate da questo incontro, ma più che nascite sono auto eredità, sono parti che hanno composto all'inizio queste forze. Si liberano da quell'insieme che nel proprio, usiamo questo termine, assemblaggio ha creato quella entità unica che di per se era indivisibile.

Diventa divisibile quando ha un incontro-scontro, una unione con una forza almeno sufficiente per creare questa divisione e questa nuova unione.

Intervento:

Queste nuove Forze acquistano un nome e una personalità, o sono vecchie Forze che si separano come fossero delle piccole triadi, piccole Forze messe assieme?

Si creano cioè nuovi Dei o sono i vecchi Dei che prendono abiti diversi?

UNIONE DI DEI ATTRAVERSO LA SCOMPOSIZIONE

Oberto:

Si tratta di vecchie Forze, vecchie nel modo comune parlato. Non si tratta di nascite ma di una scomposizione. Però la complessità di questa operazione è enorme perché ne vediamo solo gli elementi parziali. Detti elementi, in alcuni casi, possono formare una Forza prima non esistente e, quindi, una sorta di nuovo matrimonio imprevisto o formare una nuova Forza per separazione di una parte che non è più compatibile nel nuovo tipo di incastro, oppure una Forza originata da un altro spazio, da un altro tempo, oppure ancora la somma di dette forze crea, con frazioni di alcune di queste energie basilari, delle entità completamente differenti.

Ecco che, come conseguenza di determinati tipi di unioni, c'è la morte. Morte, in questo caso, vuol dire la scomparsa completa di quella Forza.

Esiste soltanto più un nome come ricordo. Vuol significare scomposizione fino agli ultimi termini.

Quelle energie si sarebbero spente col passare di milioni di anni, senza più possibilità di ridestarsi perché erano Dei parziali, Dei limitati a determinati punti di tempo e di spazio.

In realtà morendo si crea un rinnovamento.

La memoria, la forza, l'energia di questi Dei parziali non va sprecata in nessun caso: c'è però la scomparsa completa anche del nome.

A quel nome, a quella frequenza, non corrisponde più niente: esiste il vuoto, perché la frequenza nuova che si forma è totalmente differente.

LA MORTE DEGLI DEI

Intervento:

Allora, andando all'indietro, non c'è stato nessun altro Inviato o gruppo che abbia fatto operazioni di inglobamento del genere?

Oberto:

No! Non sono state fatte operazioni di questo genere. In passato quando si è parlato di “morte degli Dei” si è trattato di una condizione completamente diversa. Si parla di Forze che in realtà sono in sonno.

DUE TIPI DI MATRIMONIO

Intervento:

Poco fa ci hai parlato di due tipi di matrimonio?

Oberto:

Ho parlato del matrimonio per generare figli e del matrimonio inteso come unione per originare la scomposizione delle Forze che si incontrano.

Intervento:

Come effetto sulla Trinità originaria, il matrimonio ha lo stesso risultato? La divinità esistente prima di questa unione mantiene dopo la propria individualità?

Oberto:

Soltanto in caso di morte non mantiene più la propria individualità. Non sono solo tre serbatoi principali,

ma sono parecchie migliaia gli elementi che compongono ognuna di queste Forze.

Facciamo conto che ci siano mille elementi basilari che formano una Forza divina; ad ognuno di questi assegnato un numero per convenzione, un numero che può andare da uno a un milione.

Cambiamo questi numeri e questa combinazione. Come conseguenza ciò significa che quando queste Forze vengono modificate non hanno più la frequenza di prima, ossia che le parti originali che le formavano, avendo un'altra formula di composizione, saranno state variate.

Si tratta di una combinazione totalmente diversa, pur utilizzando buona parte degli stessi elementi.

Immaginate un altro ordine, immaginate di avere una scacchiera con un altra partita.

Intervento:

Ho inteso bene quando tu hai parlato di “morte” relativamente solo a Forze paradivine?

Mentre hai detto che le Forze divine non possono morire?

Oberto:

Abbiamo suddiviso le forze divine in forze di livello e non di livello. Le Forze non di livello possono morire.

FORZE DI LIVELLO E FORZE NON DI LIVELLO

Nelle unioni, per esempio, le forze non di livello, in genere, fanno un numero di unioni assai minore rispetto alle altre. Alcune forze di livello invece possono arrivare fino a 12, 15 unioni. Ciò significa che, in realtà, ogni volta che questo nuovo matrimonio avviene, ci veniamo a trovare di fronte ad una frequenza diversa di chi si sposa, perché c'è già, comunque, qualche traccia del matrimonio precedente, di unioni precedenti.

Essendoci queste tracce è come se in realtà ci fossero sempre matrimoni nuovi. Però anche partendo con il 99% della stessa forza originale, avviene comunque una modifica. Le unioni non di livello sono di numero inferiore. Si può normalmente arrivare ad una o a due unioni; casi rarissimi a 4/5 unioni.

Intervento:

Si sciolgono?

Oberto:

Non si sciolgono, sono diverse. Alla fine di queste unioni, o prima di queste unioni (dopo vi spiego perché parlo di prima e dopo), noi facciamo dei congiungimenti di livello con forze non di livello.

La conseguenza può essere il mantenimento anche di quella non di livello.

Se questa forza si scompone, voi potreste dire: come facciamo allora noi, dopo, a fare dei matrimoni con questa forza non di livello e con altre? Questo è possibile perché le operazioni che noi svolgiamo adesso non sono nell'ordine esatto nel quale debbono avvenire, in quanto, dal punto di vista temporale, l'ordine giusto viene fatto in un momento successivo. Il tempo è discosto rispetto all’operazione.

ORIGINE DELLE FORZE DIVINE

Intervento:

Da dove provengono tutte queste forze divine che oggi vengono unite?

Oberto:

Molte di queste forze arrivano ancora dalla divisione dell'uomo, quindi sono le parti più grandi di quello specchio; altre forze invece, sono state generate, si sono sviluppate, sono maturate su questo mondo e alcune altre, abbastanza poche, giungono da mondi differenti. Certune di queste forze sono extra solari e fanno comunque parte dell'aspetto Uomo. In questa ricomposizione hanno, come condizione originale, quanto giunge da realtà infinitamente diverse.

ENERGIE E MATRIMONI

Intervento:

Come mai si parla di energie durante i matrimoni?

Oberto:

L'energia serve per produrre i matrimoni stessi: lo sforzo per l'unione di queste forze necessita di energie molto grandi. Quando se ne riesce ad accumulare una quantità sufficiente per ottenere un matrimonio, se poi non abbiamo un immediato ritorno di questa energia, avremo difficoltà a creare un effetto a catena successivo per procedere ad altre unioni: abbiamo bisogno di molta potenza.

Detta energia, o viene raccolta da altri spazi, oppure verrà utilizzato, in parte, un “tot” di alcune forze, come quelle di non livello, in modo da produrne quanto sufficiente all'incontro.

Possiamo parlare di innamoramento finalizzante. Nel mito diremo che quel certo eroe, quella certa divinità minore, fa incontrare i due sposi che poi celebreranno il matrimonio.

Vengono utilizzate queste forze per produrre degli incontri successivi. Abbiamo bisogno infatti di non fare errori, perché se si fanno degli errori poi mancheranno le energie per proseguire.

Intervento:

Noi sappiamo quanto c'è voluto di energia per i Risvegli: puoi darci un'idea della quantità necessaria per le attuali operazioni?

Oberto:

Non si può fare un paragone perché allora erano altri tempi e c'erano altri mezzi per svolgere quelle unioni. Bisognava innescare senza energia. Avevamo bisogno di schemi, di persone, di anni di lavoro. Ci serviva l'energia che adesso si può produrre in forma completamente diversa. Prima non avevamo la centrale, adesso l'abbiamo, quindi oggi è molto più semplice ottenerla.

Se vogliamo fare un altro esempio, si parte sempre comunque da un fiammifero: un fiammifero, come entità di valori, a livello di paragone, non sta ad una città in fiamme, eppure, senza l'innesco iniziale, non può avvenire questa cosa. C'è un energia in potenza e c'è un energia espressa; l'energia che si esprime è quella che può dar fuoco alle polveri.

Intervento:

Le operazioni che vengono svolte possono essere paragonate a processi alchemici?

Oberto:

Potete fare degli abbinamenti secondo il classico schema di Alchimia del quale ho parlato parecchie volte; possiamo identificare queste operazioni con le tre fasi principali dei passaggi alchemici.

ENERGIA IMPIEGATA NELLE UNIONI

Intervento:

Ma questo tipo di energia che si usa che energia è?

Oberto:

Posso dire che tipo di energia non è: non è energia elettrica, non è energia nucleare, non è energia magnetica, non è energia gravitazionale.

È energia Divina, è una forza a se stante, con una propria gamma possibile di misura, relativa a delle forme pensiero che sono decisamente inimmaginabili come efficacia, come intensità. Si tratta di energie che possiamo forse vagamente immaginare quando pensiamo alle unità Vitali.

Ipotizzando un certo numero di milioni di unità vitali ci si avvicina al fabbisogno di ognuna di queste operazioni.

UNIONI E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Queste operazioni come si ripercuotono sulle linee?

Il fatto di aver superato le 666 unioni quali effetti ha creato sulle medesime?

Oberto:

Le linee sono sovente il punto di trasferimento, di passaggio preferenziale di queste forze.

Per quanto riguarda le unioni deve esserci un contatto anche geografico, perché ognuna di queste essenze ha tendenzialmente un'identificazione geografica.

Il controllo di determinate linee sincroniche ha permesso un contatto geograficamente rilevante, legato quindi allo scorrimento delle linee sincroniche stesse con specifiche divinità.

Si tratta, quasi sempre, di forze che hanno delle valenze storiche, tranne alcune, proprio perché abbiamo dovuto usare questi cavi.

In altre occasioni non avendo, ad esempio, a disposizione sufficienti passaggi sulle linee, abbiamo dovuto utilizzare i passaggi extra linee, che abbiamo già usato per i “mezzi” negli anni passati.

Però questo sistema è molto più dispendioso, dal punto di vista dell'uso energetico, rispetto all'altro e, quindi, la differenza tra costo ed effetto è diversa.

TRIADE E DIVINITÀ

Intervento:

Nel momento in cui si ricompongono tutte queste divinità all'interno della Triade, quelle che partecipano a tale ricomposizione mantengono la loro personalità, la loro individualità?

Oberto:

Manterranno la loro individualità, ma senz'altro essa sarà diversa rispetto a prima.

Il codice di contatto verrà man mano trasformato.

Intervento:

D'ora in avanti, fra un anno o due, ci sarà un mondo divino totalmente nuovo?

Oberto:

Totalmente nuovo. Ci saranno riferimenti solamente storici.

Intervento:

Se noi liberiamo le linee sul nostro piano di esistenza ci possono essere conseguenze positive anche sull'altro piano?

Oberto:

Sull'altro piano la storia è già compiuta, è già passata, sta già scorrendo per conto proprio. Se non scorresse tutta, non ci sarebbe stata nessuna necessità di un ritorno, quindi sarebbe stato impossibile retrocedere indietro nel tempo.

Riprendendo il discorso dei matrimoni, non esistono solo matrimoni divini, ma anche matrimoni di forze che non sono divine o che sono al di sotto rispetto al livello delle divinità: mi riferisco per esempio agli eroi.

Pensate a Prometeo, a Cristo.

Poiché c'è una catena, che noi definiamo intercessoria, di livelli successivi, occorre che tutti questi livelli siano rappresentati.

Necessita quindi che ci siano delle forze intermedie che possano fare da ponte tra l'uomo e le forze troppo alte. Bisogna che ci siano i vari piani per poterci arrivare; conseguentemente bisogna avere un meccanismo sviluppato.

Intervento:

Alcune divinità potrebbero rifiutarsi di fare questi matrimoni?

Oberto:

Naturalmente si!

DIVINITÀ’ INCOMPATIBILI

Intervento:

Esistono delle divinità incompatibili?

Oberto:

Sì, alcuni rapporti tra divinità sono incompatibili.

Si sta facendo un grosso lavoro proprio per trovare le compatibilità sufficienti.

C'è una gamma di Forze che non hanno la minima intenzione di entrare in questo schema. In tal caso debbono e dovranno essere costrette perché, altrimenti, l'intero equilibrio non sarebbe mantenuto. A questo punto nascono guerre tra Forze di questo genere, ed alcuni tipi di esse, per esempio, possono, per loro natura, essere alleate a quello che noi definiamo il nemico.

In questo caso queste forze dovranno essere scomposte o distrutte, oppure occorre cambiare la loro frequenza attraverso quell'operazione magica che noi definiamo matrimonio.

In caso di Forze di questo tipo, si tratta di un lavoro molto pericoloso. È una gamma di lavoro completamente differente che implica matrimoni di tipo molto rischioso. Esiste un certo numero di queste unioni, non tantissime, di natura molto pericolosa. Questi rapporti debbono avvenire tramite una costrizione ed un uso di energie maggiore, essendo appunto una costrizione e non un invito a far parte di uno schema. Però, in un quadro generale, queste Forze debbono essere in qualche forma integrate e chiuse.

La conseguenza di tutto ciò determina il fatto che esse vengono sottratte al nemico.

Intervento:

Quali forze inferiori vengono usate?

Oberto:

Le forze di tipo eroico, le forze paradivine, come ad esempio, i demoni e le entità. Si tratta di energie che possono essere costrette all'unione.

Le Forze Divine negative delle quali dicevamo un istante fa, invece, non sono certamente costrette a questo livello: parliamo di Forze divine molto grandi.

Il collegamento con queste ultime muta nel momento nel quale la loro composizione interna, le loro frequenze sono state completamente trasformate. Non vengono distrutte perché non c'è energia sufficiente per distruggerle e, poi, questo non sarebbe utile nell'economia generale.

Queste forze possono essere soltanto contenute e alcuni loro aspetti convogliati in una direzione completamente differente.

C'è un lavoro che sta proseguendo da secoli; noi stiamo raccogliendo la parte finale.

Dopo aver superato il numero critico di unioni che abbiamo raggiunto adesso, siamo in grado ormai di costringere ad unioni, fare dei matrimoni di convenienza, obbligare incontri anche tra Forze già di livello superiore a quello che finora potevamo considerare.

UNIONI DIVINE E GRAAL

In alcuni casi, per arrivare a questo particolare tipo di unione, è necessario ricorrere a Forze ancora superiori e di livello maggiore.

Allora è anche possibile rivolgersi a quell'aspetto che noi chiamiamo GRAAL, che rappresenta il crogiolo adatto nel caso di unione di forze di tipo molto pericoloso.

In un terreno neutro, completamente neutro, esiste tale potenzialità. Bisognerà fare anche questo, sottraendo a quello che noi chiamiamo il nemico una quantità di Forze che sono state per migliaia di anni ad esso alleate e contrarie all'uomo. Però, ripeto, sono lavori di tipo molto più complesso, anche perché la metodologia è diversissima. Se sbatti le ciglia al momento sbagliato, può succedere di tutto.

Le Forze divine erano, comunque, a conoscenza di questa mitica occasione di unione e molte, ripeto, erano da secoli e millenni pronte a ciò.

Oltre tutto, nella stessa formazione, intesa quale punto di contatto tra il nostro mondo e quello di queste Forze, c'è sempre stato un apposito codice per poter arrivare a unioni differenti. Però, quando molte di queste forze sono andate fuori controllo, questo codice è cambiato e, quindi, si è trattato, in molti casi di ricostruirlo.

Si è preparato questa insurrezione divina per secoli e millenni stando sufficientemente nascosti. Adesso si può predisporre l'operazione che sta venendo fuori. Stiamo entrando nel cuore della situazione lavorando addirittura con delle Forze praticamente in contrasto, cambiandone il segno. Pensate ad una caserma con mille carri armati, sufficienti a controllare una città. Capita che molti di questi carri abbiano, all'insaputa dei propri comandanti, dei piloti che eseguano un lavoro diverso, contrario a quello che i mezzi dovrebbero fare.

Questi carri armati andranno quindi ad appoggiare delle forze insurrezionali.

GUERRE DIVINE E NEMICO

Sono stati impiegati modi e sistemi diversi non previsti dal nemico. Infatti, quest'ultimo nella sua sicurezza, era certo che avendo a disposizione una caserma con quei mille carri armati, era più che sufficiente per tenere sotto controllo non soltanto una città ma cento città. Questa condizione di fantasia, però sulla quale si è lavorato per molto tempo, ha oggi permesso questo tipo di lavoro. Si sono toccati vari punti diversi, si sono fatte tutte le cose necessarie per fare uscire certi reparti e non altri: adesso la caserma cambia di mano.

Intervento:

Il nemico ha sempre lottato contro l'uomo sulla freccia del tempo e noi sappiamo che essa è avanti a noi di circa 600 anni. Ora, sedici, diciassette anni fa, è stato iniziato, in questo angolo di tempo prova, un tentativo per cambiare la realtà.

Questo tempo prova è quello che in magia chiamavamo un mondo eco: poiché esso è come se fosse un sogno rispetto al mondo reale, può il nemico intervenire su questo sogno.

Oberto:

Il nemico può intervenire con quello che è esistente in questo nostro mondo, non può intervenire con quello che qui non c'è.

Può adoperare le forze presenti, non può prelevare delle forze dall'altro piano e tornare indietro.

Quindi, può usare solo le forze che ci sono su questo piano che, comunque, sono più che sufficienti.

Intervento:

Quando il tempo prova si è staccato dal tempo reale cosa è successo?

Oberto:

La storia è una sola e gli eventi sono solamente questi presenti.

Al momento, essendo a questo punto del tempo, sia per voi che per me, esso rappresenta il presente. Esiste solo questo attuale momento.

Stiamo quindi rivivendo la stessa condizione storica dall'inizio, anche se creiamo delle condizioni differenti.

Che cosa è successo? È successo che un piccolo fiammifero ha dato fuoco ad un caseggiato: sono arrivati i pompieri, ma, nel frattempo, la città è andata in fumo, la città è andata in fumo perché era di legno.

Intervento:

Come è possibile obbligare delle divinità?

Oberto:

Queste forze sono state messe all'angolo, per cui sono obbligate a muoversi in una determinata direzione.

DIVINITÀ E QUALITÀ E DIFETTI DELL'UOMO

Intervento:

Divinità, come ad esempio, la Vendetta e la Giustizia, si sposano pure loro?

Oberto:

Alcune di queste forze certamente si uniscono.

Sono forze che non devono essere confuse con il loro nome. Tutte le divinità hanno comunque dei contatti, dei legami con delle parti specifiche delle quali gli uomini sono a loro volta parte.

Quindi le forze che sono collegate alla rabbia, all'idea di vendetta hanno, come punto d'appoggio, le caratteristiche esistenti negli uomini.

Posseggono quel particolare momento di riferimento, che diventa il loro appiglio normale, la loro radiolina, il loro inserimento energetico: si nutrono di quello. Diventano pericolose perché gli uomini, riuscendo con una certa difficoltà a controllare i sentimenti di gelosia, di rabbia, di violenza nutrono queste forze che acquisiscono, così, una certa qual intensità.

Dette forze possono, comunque, essere costrette ad andare in certe direzioni, tipo quelle verso cui noi vogliamo indirizzarle.

Non è facile immaginare cosa possa significare la parola “Vendetta” rispetto a qualunque altra condizione più difficilmente definibile.

Queste forze divine più grandi hanno comunque un collegamento con gli esseri Umani.

Il fatto, vi ripeto, di conoscere sotto una certa ottica il significato della parola “vendetta” non vuol dire che un'altra interpretazione sia più forte. Vuol soltanto dire avere un'idea del concetto di vendetta e di rabbia, forse più facilmente definito di quanto non lo siano, invece, altre forze più grandi meno definite. Come l'idea dell'aria: l'aria non la vedi ma l'adoperi.

LA FOLLIA

Intervento:

Tu hai detto che i sensi limitano la percezione. Il più delle volte possiamo distinguere le differenti realtà perché siamo abbagliati dall'insieme delle cose che conosciamo. Noi, quindi, dobbiamo imparare a esplorare la realtà attorno a noi a banda larga, andando al di là della stessa intuizione. In questo modo si mettono assieme tutti gli elementi, anche quelli che per propria natura non potrebbero essere messi assieme. Nella follia questo è possibile.

Quindi in questo modo si supera l'intuizione e la fantasia. La parte esplorativa è legata alla follia, alla possibilità della nostra mente di esplorare tutto ciò che esiste attorno a noi con una apertura quindi infinita, non pregiudiziale.

Diverse volte si è parlato di pazzia, di follia, ecc., ma qui mi pare che si parli di saggia follia e mi pare che questa condizione abbia un'importanza quasi uguale al settimo quesito. Vogliamo approfondire questo discorso della follia che supera intuizione e fantasia?

Oberto:

La follia non è in nessun caso programmabile, mentre invece l'intuizione può nascere da elementi di vario genere inconsciamente messi assieme, legati, collegati, raccolti tra loro. E poi, se il salto dell'intuizione porta in una gamma completamente diversa di condizioni, nella follia di tipo iniziatico non c'è nessuna possibilità di controllo o di predisposizione iniziale. Si tratta di una esplosione di condizioni che non sono programmate.

FOLLIA E QUESITI

Intervento:

Se io desiderassi raggiungere questa condizione, come devo fare?

Oberto:

Devi metterti un po’ alla volta nella condizione di avvicinarti a questa idea. Si tratta di uno stato mentale che non si può facilmente insegnare. Se tu conoscessi bene il passaggio di logiche, il significato di logiche diverse, se tu sapessi entrare in questa condizione mentale e avessi la potenzialità e la capacità di applicare i quesiti in maniera opportuna, potresti avvicinarti alla comprensione di questo tipo specifico di follia.

Altrimenti, diventa molto difficile spiegare questo tipo di realtà, proprio perché è al di fuori delle regole che la mente razionale riesce a raggiungere. Nell'antichità il pazzo era considerato sano, perché il furore divino che si formava in determinati casi poteva interessare chiunque. Poteva trattarsi di un ricco o di un povero.

Questa persona, in una condizione di follia, poteva ricevere il tocco divino, quel tocco divino che toglie il senno, che te lo manda sulla luna e poi devi andare con l'ippogrifo a recuperarlo.

FOLLIA E GRAZIA

Questo stato di follia può avvicinare al significato di Grazia, Grazia nel senso che non hai scelto di assumerti questa condizione, perché l'hai ricevuta: hai ricevuto questo tocco divino che può durare tutta quanta la vita o può avere una durata di pochi istanti, indipendente però dalla volontà scatenante di ciascuno.

Soltanto ad un certo livello molto alto di iniziazione è possibile pensare di mettersi in una condizione di questo genere.

Un tale tipo di follia non è perseguibile, ma si tratta, piuttosto, di un evento che succede e le conseguenze per chi si trova in quella condizione mentale sono tragiche, in quanto non esiste più nessun controllo sul tuo corpo, sulla tua mente. Questo stato della psiche non è governabile e può dare degli effetti che possono essere molto interessanti ed importanti. Per fare degli esempi, anticamente c'era una casta di persone che si offrivano per questa follia divina, si offrivano per raggiungere un livello di questo tipo. Tentativi del genere sono presenti in molte religioni: pensate ad esempio ai Dervisci ed alla loro ricerca di particolari tipi di danza nel tentativo di avvicinarsi ad una condizione che è simile a quella di “trance” oppure pensate ai medium delle varie religioni, al rito vudù, ecc. ecc.

Si tratta sempre di uno stato mentale, anche se, per alcuni, può parere essere una scorciatoia per avere un contatto diretto con degli Dei, con delle Forze maggiori. Una vecchia regola diceva che, quando questo tipo di pazzia, di follia, si manifestava, significava che vi era stato un tentativo di collegamento con una forza divina senza l'intercessorio elemento mediano.

Intervento:

In casi del genere possiamo parlare di impossessazione divina?

Oberto:

Si!, una impossessazione divina può avvicinarsi a questa condizione.

Nella follia avviene un apertura che può individuarsi in due elementi: o attraverso la formazione di un canale diretto tra la divinità e l'uomo, oppure il caso in cui l'uomo non è ponte con una forza divina maggiore ma è soltanto ponte con se stesso. In questa ultimo evenienza possono sopravvenire tutti quegli elementi totalmente imprevedibili che, sorgendo dall'interno dell'individuo, possono fornire esternamente delle informazioni di un certo peso. Questa, certamente, non è una condizione ideale.

L'altro tipo di follia, in questo caso si parla di pazzia, è da intendersi come un cambiamento di personalità, come modo di essere.

Esiste una forma di pazzia che ha, come elemento avvicinante, proprio quello della paura e si manifesta quando la persona non si trova in una condizione mentalmente idonea.

A volte questo stesso stato può essere utile proprio perché, anticamente, si diceva che il pazzo era protetto dagli Dei. Ha questa forma di protezione e, a volte, si instaura una forma di comunicazione, pur non essendo quella di cui abbiamo parlato prima.

Il loro numero di telefono. Ad un certo livello, senz'altro cambia il loro riferimento possibile, cambia, come dicevamo il loro codice.

Hanno sempre una potenzialità di tipo geografico ben definito, però hanno delle funzioni diverse.

Molte divinità vengono sottratte all'influenza del nemico.

In questo momento stanno cambiando anche le religioni; in questi anni è scomparsa una religione come quella del comunismo sovietico.

Intervento:

Come sarà, ad esempio, il discorso damanhuriano verso l'esterno dopo una operazione sulle divinità di questo genere?

Oberto:

Stiamo cercando di fare il meglio e di proseguire con le nostre operazioni anche quando questo sarà avvenuto.

Faremo, senz'altro, la nostra parte.

LE SCELTE INIZIATICHE

Intervento:

Questo discorso dovrà essere portato agli altri?

Oberto:

Noi non dobbiamo convincere nessuno. Noi non siamo una religione che deve andare a rispondere del proprio discorso. Coloro i quali hanno sufficiente capacità di intuizione raccoglieranno i segni, i sogni, in modo da raggiungere questo tipo di sentiero. Non sta a noi cercare le persone, sta agli altri trovare la via adatta.

In genere la maggior parte delle persone cercano con l'idea del cercare, non con l'idea del trovare; spesso si fermano a particolari infimi. Ad esempio, la nostra prova più semplice, che pone delle solide barriere, è quella del fumo. Il discorso del fumo è stato barriera in tante forme, una barriera che può essere facile da superare per alcuni e durissima per altri. Una persona può riconoscere, a parole, che una cosa è di una importanza immensa mentre, nella pratica, non riesce a realizzarla. Noi non dobbiamo e non dovremo mai metterci a convincere nessuno; sta alle persone cercare di comprendere e entrare in qualche maniera a fare i soldati in questa nostra guerra.

LE SOCIETÀ ESOTERICHE

Intervento:

Ma con le operazioni sferali qualcosa del genere viene già fatto.

Oberto:

Con le operazioni sferali noi spianiamo dei sentieri, delle strade e creiamo delle occasioni. Noi adesso siamo una società esoterica e le società esoteriche funzionano per convinzione e non per proselitismo. Quindi le persone capiscono, hanno la loro intelligenza, la loro sensibilità improntata sotto certi aspetti e sanno vedere quello che viene mostrato e non mostrato, quello che viene fatto intuire e poi tolto. Le scelte si fanno sulla capacità umana e non sulla platealità di certe condizioni. Questo è un sistema che funziona da migliaia di anni ed è anche l'unico che ha sempre funzionato.

Tutte le altre cose sono venute e sono passate.

ENERGIE E TRIADE

Intervento:

A livello di energia, la Triade dove trarrà il suo nutrimento?

Oberto:

In questo caso riceviamo Forza ed Energia: non dobbiamo, quindi, darne.

Intervento:

Queste forze che prima erano sparse e non collaboravano completamente, adesso avranno un collegamento diretto?

Oberto:

Qui si tratta in pratica di riportare sotto controllo tutte quelle forze che, da secoli e millenni, ne erano uscite. La più grande speranza è quella che si possa addirittura arrivare, dopo questo tipo di grande cambiamento, che un poco alla volta avverrà negli anni, alla cessazione delle guerre di religione. Sarebbe già un risultato molto grande. La maggior parte delle guerre nel mondo, in questo momento, hanno un origine religiosa. Pensate all'ex Jugoslavia, al Pakistan, all'India, al Tibet, alla Cina, all'Irlanda. Quasi tutte le guerre esistenti oggi sono originate da divisioni di tipo religioso.

GLI ALIENI SUL PIANETA TERRA

Intervento:

Ci sono degli alieni su questo mondo? C'è gente che viene da altri mondi?

Oberto:

Sì, ci sono degli alieni. Che stiano o meno collaborando con gli umani è da vedere, può darsi che alcuni, in qualche forma, collaborino e che altri non collaborino per niente.

Questo non è un pianeta avente un importanza considerevole; è, però, strategicamente importante.

Esistono diciotto sistemi di impossessazione, di entrata in corpi fisici, oppure possiamo parlare dell'arrivo vero e proprio, del classico sbarco con l'astronave.

Possono esserci degli alieni nemici o contrari all'uomo; possono anche esserci dei poveri naufraghi spaziali.

Il fatto che arrivi un essere alieno, non necessariamente questi avrà una conoscenza ed una capacità di adattamento superiore all'uomo.

Alieno non vuol dire superiore, vuol dire diverso, niente ai più!

